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Siete dunque invitati ad accogliere questa lettura 

con benevolenza 

e a perdonare

se nonostante l’impegno posto nella traduzione 

sembrerebbe che non siamo riusciti 

a rendere la forza di certe espressioni.

 Difatti le cose dette in Ebraico

 non hanno la medesima forza 

quando sono tradotte in altra lingua. 

E non soltanto quest’opera, 

ma anche la stessa Legge, i Profeti
 
conservano un vantaggio non piccolo,
 
nel testo originale.


(Siracide, prefazione)
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      	Sonnet  I

        From fairest creatures we desire increase,


        That thereby beauty’s rose might never die,


        But as the riper should by time decease,


        His tender heir might bear his memory:


        But thou contracted to thine own bright eyes,


      Feed’st thy light’s flame with self substantial fuel,

        Making a famine where abundance lies, 


        Thyself thy foe, to thy sweet self to cruel .


        Thou that art now the world‘s fresh ornament,


        And only herald to the gaudy spring,


        Within thine own bud buriest thy content,


        And tender churl mak’st aste in niggarding:


Pity the world, or else this glutton be,


To eat the world’s due, by the grave and thee.

     
      
 
 	[image: ]
 
     	Sonetto 1

    
 Dalle  creature belle vogliam frutti, 


 ché  splendore di rosa mai non muoia,


 che  se armonia e beltà verran distrutti, 


 ricordino  di lor, fulgore e gioia:


 ma  stregato dagli occhi tuoi lucenti,


 ai quali, dai te stesso in alimento,   


 tu immoli il molto al poco e ti contenti,


 crudele e ostile al tuo stesso  fermento.


 Tu che del mondo adesso sei l’orgoglio,


 sola espression di primavera e speme,


 la tua sostanza uccidi nel germoglio,


 tenero  avaro, e sperperi il tuo seme:


 abbi pietà del mondo, gretto ingordo:


 con  quel che è suo, divori il tuo ricordo.
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